
Da Emanuele Filiberto all'assedio di Torino 
Il parco di caccia di Lucento e la comunità tra ‘500 e ‘600 

DOMENICA 31 MARZO 2019 
 

Ritrovo ore 10.00, in Corso Potenza 
angolo Via Morelli 

 

durata 2.30 circa 
 

 
 
“La società contadina d’Ancien Régime ha conosciuto 
nel tempo modificazioni molto profonde: 
l'innovazione tecnica e i comportamenti religiosi … 
spesso connessi con rotture improvvise e brutali. Ma 
anche le strutture familiari, le regole comunitarie, il 
mondo politico, le strategie economiche, i 
comportamenti demografici hanno visto 
cambiamenti, sul lungo periodo rivelatisi di portata 
gigantesca. Malgrado questo abbiamo una diffusa 
opinione di un mondo immobile, difeso, 
conservatore, sgretolato dall'azione di forze del tutto 
esterne, ...”  
(G. Levi, L’eredita immateriale, 1985) 

 

 

 

 

 
Tra la metà del ‘500 e la fine del ‘600, alcuni elementi segnano in modo significativo la 
storia del territorio e della sua comunità: dalla costruzione del parco di caccia di Emanuele 
Filiberto che porta alla scomparsa del vecchio abitato di Lucento posto tra la chiesa e il 
castello, alle vicende che accompagnano la scomparsa della mezzadria in agricoltura.  

Il Centro di Documentazione Storica 
 vi invita alla visita in bicicletta 

La città di Torino vista dall’Oltredora, 1720 circa 

(ASCT, Collezione Simeom D151) 

info@farestoriainperiferia.org   
www.farestoriainperiferia.org 
facebook @farestoriainperiferia 
www.comune.torino.it/circ5 


